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Denuncia Il disastro di un sistema che ha «allargato il solco tra ceti ricchi e disagiati» nel saggio edito da Imo. nave di Teseo

Processo alla scuola: colpevole
Paola Mastrocola e Luca Ricolfi esaminano i danni dell'istruzione progressista

di Andrea Carandini

a scuola progressista come
macchina della disugua-
glianza, recita il sottotito-

„44.-4 lo. Se è così non azzera la
disparità delle condizioni di par-
tenza e non dà pari opportunità,
contravvenendo al principio libe-
rale e al dettato costituzionale: «I
capaci e meritevoli, anche se pri-
vi di mezzi, hanno diritto di rag-
giungere i gradi più alti degli stu-
di» (art. 34).

Gli agiati possono mitigare il
danno di preparazioni inadegua-
te con lezioni private, ma gli altri
non possono farlo per cui, digiu-
ni delle nozioni basilari, non arri-
vano al liceo, alla laurea... La col-
pa è di un'istruzione, abbassata e
facilitata oltre ogni dire, che ha
messo in difficoltà il 70-80 per
cento degli studenti: per nulla
democratica e classista. Così al-
l'handicap familiare si è aggiun-
ta, soprattutto nell'ultimo ven-
tennio, una carenza cognitiva.
Questo scriveva nel 2017 la pro-
fessoressa di liceo e scrittrice Pa-
ola Mastrocola. Ma a questa tesi
mancavano le prove, che ora suo
marito Luca Ricolfi, professore di
Analisi dei dati, fornisce alla fine
del libro Il. danno scolastico (La
nave di Teseo).

Ricolfi constata una catastrofe:
la maggioranza non capisce le
domande, non forma frasi di
senso compiuto, non organizza
logicamente il pensiero, non sa
colmare lacune... Se a un gatto
vengono cucite le palpebre nelle
prime tre settimane l'occhio più
non funziona, perché l'apprendi-
mento visivo non ha potuto svi-
lupparsi nel giusto periodo. Così
se abilità scolastiche come la pa-
dronanza della lingua non si ap-
prendono nel momento oppor-
tuno, sarà poi difficilissimo ac-
quisirle, per non dire impossibi-
le.

Questa rovina dell'istruzione è

l'esito di riforme dettate da
un'ideologia «progressista» in-
centrata sulla facilitazione e sul
diritto al successo formativo, alle
quali solo pochi si sono opposti.
La nuova scuola media unica del
1963, senza più obbligo del lati-
no, era peggiore della vecchia,
fondata su grammatica, latino,
analisi logica, Iliade, geometria
analitica... La promozione era al-
lora una conquista. La vecchia
scuola media era classista non
perché bocciava — promuovere
chi non aveva i requisiti era con-
siderato un falso in atto pubblico
— ma perché riservata ai ceti me--
di. Nel 1969 è arrivata la liberaliz-
zazione degli accessi all'universi-
tà e alla fine del secolo «il diritto
al successo formativo» ottenuto
con programmi annacquati e li-
vello abbassato della promozione
che hanno tolto agli studenti re-
sponsabilità e dovere. A mezzo
secolo dal Sessantotto il numero
degli studenti è triplicato, ma
quello dei docenti è rimasto qua-
si invariato. Nel 1999 — primo
ministro Massimo D'Alema
ministro dell'Istruzione Luigi
Berlinguer è stato «l'esecutore
decisivo della distruzione del-
l'università», anche grazie ai 3
anni più 2. Vi è stata poi continui-
tà fra le politiche della sinistra e
della destra, che dell'uguaglianza
delle condizioni cli partenza e del
merito individuale «se ne sono
fatte un baffo». II danno è caduto
soprattutto sui ceri popolari che
l'ideologia democratica «ha finto
di avere a cuore». Agli ideologi
progressisti Ricolfi rinfaccia:
«Ricevere un'ottima istruzione
era l'unica carta in mano ai figli
dei ceti. bassi per competere con
quelli dei ceti alti... Gliela avete
tolta e avete avuto il becco di farlo
in loro nome».
La storia di Paola Mastrocola

smentisce la tesi progressista per
la quale l'origine sociale sarebbe
l'handicap più grave. Infatti esi-
ste una «crepa salvifica» che per-
mette di superare lo svantaggio:
l'alto livello di preparazione. An-
dare a scuola un tempo equivale-
va a studiare: lo «esigevano»
gl'insegnanti, che mai mollavano
la presa e davano giusti voti. Per

don Milani era una scuola troppo
selettiva (Lettera a una professo-
ressa, 1967) e la bocciatura costi-
tuiva l'arma delle classi alte con-
tro quelle basse. Ma su Zoo nati
nel 1956 la licenza media è stata
ottenuta dal 96 per cento dei gio-
vani dei ceti alti e il 90 per cento
dei ceri bassi... Oggi la scuola de-
mocratica, non esigendo più un 
alto livello di studi, è altrettanto
selettiva, ma in un modo più cru-
dele, spostando avanti il proble-
ma: uno s'iscrive al liceo e dopo
due anni lascia perché non è in
grado di affrontarlo. Oggi il liceo
classico è una scuola di élite: un
tempo lo sceglieva il 20 per cento
dei ragazzi, oggi a malapena il io.
A esso la maggioranza dei ragazzi
non viene preparata nei prece-
denti otto anni di scuola. Ricorda
Mastrocola: «Uscivamo preparati
dalle medie» per la qualità, la se-
verità e il fascino degli insegnanti
e per la bontà delle materie. Si
studiava riscrivendo, rifacendo le
cartine geografiche: così i libri
duravano e operavano nella men-
te. Fondamentale era la parafrasi,
a esempio dell'Iliade di Monti
(181o)— la bestia nera di don Mi-
lani. Era la traduzione in una
stessa lingua da un tempo lonta-
no a quello attuale, che arricchiva
il lessico ed elevava a una sfera
superiore alla comune vita quoti-
diana. «La letteratura crea attri-
to», un sentirsi prima sperduti e
infine capaci di trovare il senso di
un testo del passato. La scuola
democratica ha eliminato ogni
vnpe.rvietà, preferendole il facile
e banale. Per la scuola democrati-
ca ortografia, grammatica, anali-
si logica, latino, riassunti, para-
frasi e temi sono cose per ricchi,
da eliminare per agevolare i po-
veri. Rileva la professoressa: «Fa-
cevamo fuori esattamente ciò
che li avrebbe innalzati (i disagia-
ti): la letteratura, soprattutto
quella alta, antica, difficile, lonta-
na». Ciò avveniva negli anni Ses-
santa, «quando si attuava l'unità
linguistica degli italiani», a cui si
sarebbe dovuta aggiungere l'ele-
vatezza culturale, che invece è
stata eliminata.

Mastrocola, figlia di una sarta e
di un contadino meridionale im-
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migrato, scrive: «Nel 1967 mio
insegnante di lettere mi ha spo-
stata dalla condizione in cui ero e
mi ha sollevato la vita» con Dan-
te, Tasso e Foscolo. La dignità del
sapere pratico della cultura po-
polare andava salvata   come
voleva don Milani --, però non a
danno del sapere «astratto»: pro-
prio quello che ai poveri manca-
va! «Se l'ascensore sociale più
non funziona è perché ai poveri,
per non farli sentire tali, abbiamo
dato una scuola impoverita... La
scuola media che ho fatto io trat-
tava allo stesso modo: dava a tutti
la letteratura antica ed esigeva
che tutti studiassimo..., tutti giu-
dicati con lo stesso metro». E an-
cora: «Se in una casa ci sono o
non ci sono i libri conta ben po-
co. Conta quel che si fa a scuola, i
maestri».
Insomma, conta H sapere fine a

sé stesso --- oggi spregiato — e
non il saper fare: prima bisogna
formare lo spirito della persona,
se si vuole che riesca poi nelle in-
combenze della vita. (L'unico li-
mite di Mastrocola è H suo disin-
teresse per il territorio e H patri-
monio storico e artistico, che po-
trebbero essere formativi quanto
la letteratura ove diventassero
materia di studio). Così nel 2015
la professoressa ha lasciato l'in-
segnamento e ha denunciato la
cecità della sinistra verso il disa-
stro che nella scuola si stava.
compiendo, giudicata di conse-
guenza retrograda o peggio, co-
me se la sinistra non potesse sba-
gliare.

Il libro indica due opposte vie:
continuare a non vedere il danno
prodotto e proseguire imperter-
riti, chiamando innovazione l'ul-
teriore abbassamento culturale;
oppure riconoscere l'errore, ri-
pensando la scuola da zero e ri-
costruendola pezzo a pezzo. Il re-
censore aggiunge: un liberai-de-
mocrazia che perde la compo-
nente liberale non accentua
quella democratica, ma demago-
gicamente la stravolge.

,0 RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli autori

• Paola
Mastrocola,
Luca Ricolfi,
il danno scola-
stico. La scuola
progressista
come macchina
della disugua-
glianza, La
nave di Teseo
(pp. 270, €19)

• Paola
Mastrocola ha
esordito nel
2000 con La
gallina volante
(Guanda).
Finalista allo
Strega nel
2001 con
Palline di pane
(Guanda), ha
scritto romanzi,
saggi, poesie,
testi teatrali.
Ha insegnato
nei licei fino al
2015

Il danno
scolastico

• Luca Ricoifi,
sociologo e
docente di
Analisi dei dati,
ha fondato la
rivista di analisi
elettorale
«Polena» e
l'Osservatorio
del Nord Ovest.
È presidente e
responsabile
scientifico della
Fondazione
David Hume.
Per La nave di
Teseo ha
pubblicato La
società
signorile di
massa (2019),
vincitore del
premio Biella e
del premio
Città di Como,
sezione
saggistica

• I due autori
sono sposati
dal 1986
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Armando Spadini (Firenze, 29 luglio 1883 - Roma, 31 marzo 1925), Bambini che studiano (1918, olio su tela, particolare), Roma, collezione Banca d'Italia
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